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È aperto l'abbonamento al Gior- zie. Sappiamo che la discussione sul pro­
naie pel secondo trimestre alle con- getto di Costituzione dev' essere ìneomin-
dizoni in sorso. j c i a t a a l , e Cortes, e che la maggioranza si 

Quegli associati che non hanno ! preoccupa sopratutto per far decidere al 
paranco inviato il saldo dei t r ime- \ P»" presto la questione sulla forma dimo­
stri passati, sono pregati a volerlo \ v e r n 0 

spedire sollecitamente. 
Facciamo parimenti preghiera alle 

Amministrazioni Comunali, in arre­
trato di pagamento d' associazione, 
di voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine l 'ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

La situazione del Portogallo si fa sempre 
più torbida: le difficoltà finanziarie vi hanno 
grandissima parte. Tuttavia gli agitatori bat­
tono pn breccia la nuova circoscrizione 
elettorale testò emanata: si temono pros­
simi disordini. 

di non volerle sostenere, e che la Com­
missione persiste invece nel suo progetto, 
altri che ambidue le abbandoneranno. In 
tutte queste chiacchiere non v' è nulla di 
vero, giacche da moltissimo tempo la Com­
missione non si è mai più radunata, ne 
aveva ragione di radunarsi, e molto meno 
ebbe conferenze col Ministero. Quello che 
si può prevedere si è che tanto l'una quanto 
l'altra continueranno a difendere il pro­
getto, e che il Ministero porterà innanzi 
le modificazioni che aveva preparate, la­
sciando alla Camera il decidere. P. 
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Padova, 8 apri 
• • • , 

Le sedute del Corpo Legislativo di Fran­
cia offrirono l'occasione all'antico ministro ) 

i 

t di Luigi Filippo signor Thiers di sfoggiare 
tutta la sua eloquenza, che però fu assai 
felicemente controbattuta dal ministro di 
Stato sig. Rouher. 

Questa volta l'illustre storico e campione 
del sistema parlamentare francese non ha 
saputo sottrarsi all'influenza della passio- j 
ne, e si è lasciato correre ad appunti e 

; 

Firenze, 1 aprile. 
L' invito-programma dei deputati della 

sinistra qui presenti ai loro colleghi si di­
rebbe fatto da uomini che non hanno maf,' 
non solamente partecipato alle discussioni 
parlamentari, ma neppur varcata la so»lia 
del palazzo della Camera. Tutto io squili­
brio delle finanze, a udirli loro, proviene 
da mala amministrazione ; guerre ,imprese 
ferroviarie, strade. materiale di marina, 
debito pubblico dei diversi Stati che com­
posero il nuovo Regno, tutto si dimentica, 
per accusare l'amministrazione. Quando poi 
si viene all'esame dei bilanci la stessa si-

LA CIRCOLARE DELL'OPPOSIZIONE 
Togliamo del Partito Nazionale di Bo­

logna del 6 la circolare firmata da 35 de­
putati dell' opposizione ai loro colleghi, 
perchè vogliano affrettarsi a trovarsi alla 
Camera il giorno 12 corrente. 

È da rimarcarsi che tra i firmatarii tro­
vasi anche il comm. Rattazzi. 

, Onorevole Collega* 

r . 

\ 
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sog?iO d'intendersi sulle presenti coalingenze 
della situazione al riaprirsi dell'assemblea. 

res inazioni che resero tanto pm facile J £ * £ S l g O g g j 
una risposta vittoriosa al ministro di Stato. 

i 

! 

tazzi che nelle amministrazioni passate ebbe 
non poca parte, quasi il campione della 
sinistra d'oggi potesse far scordare il mi­
nistro di ieri ! È certo intanto che la mi­
naccia d'una battaglia parlamentare e l'ap­
pello alla frequenza nelle sedute farà ac­
correre numerosi i deputati della maggio-

' I è * * * * 4 • * 
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Così avvenne del discorso del sig. Favre, 
che amplificò con pari eloquenza le idee 
del sig. Thiers. I discorsi di simili oratori 
sono sempre un avvenimento nella storia 
parlamentare non solo di Francia, ma di 
Europa. 

Intanto l'attenzione pubblica francese 
continua ad occuparsi dell'opuscolo: ^Let­
tera ad un elettore di un antico costituente.» 
Ecco alcune parole scritte in proposito nel 
Conslitutionnel del 6: 

«L'opuscolo per mezzo [di un rapido 
quadro dei progressi ottenuti sotto il se­
condo impero risponde ai dubbi ed alle 
esitazioni, di cui sono causa le critiche e i 
programmi dell'opposizione. 

« Si ò potuto già valutare dalle sole ci­
tazioni che di quel lavoro abbiamo fatte, 
il carattere elevato e liberale di simile apo­
logia. Ci sarebbe altrettanto facile, conti­
nuando nell'analisi, il provare come, in mezzo 
ad una tinta generale di viva riconoscenza 
e di ammirazione motivata dalle cose buone 
o grandi che furono compiute sotto il se­
condo impero, l'autore abbia sapulo sottrai 
a queir approvazione uniforme e. senza . 
serva che esclude la confessione di ogni e r - i Ì Q

a ^ r n a l i c h e H s t i a e s s e r e s o s t i . 
rore e di ogni sbaglio. Era difficile, per j tùitò nel, Ministero dell' interno al conte 
non dire impossibile, che non ne succe- \ Cantelli. È una novella di corrispondenti 

Ir esposizióne finanziaria, i bilanci del 1870 
\ offriranno il campo alla, discussione u'ieu'.tima 
I conseguenze dev'attuale sistema finanziano, 
i conseguenze la cui gravità non • Mugge a 
I chicchessia. 

Il programma del ministero , è vano ne-
saprenne mettere insieme \ gaUo, noa è riuscito. Alle arrischiate pro­

li n risparmio possibile di 20 milioni. E I messe di prossimo e certo paifg|;io nepon-
pure a questo programma è firmato il Rat- \ dono nuovi disavanzi : da una parte spese 

maggiori; e dall'altra nuovo disegno di ba­
rattare le ultime attività della nazione per 
gettarle nella voragine da cui vennero as­
sorbiti i miliardi cavati da prestili, dalie 
vendite, e dallo imposte onde apgravaronai 1 
contribuenti. 11 credito è fwtemente scosso, 
i cortii della rendita non ostante i mezzi ar­
ti Sciali usati', non hàn forza di ripresa, ed 

ranza, e gioverà a tutti i partiti per nor- Fogni piccola voce basta a deprimerli. li ca-
. \ pitale resta impaurito- e negh'utoso.te janizzarli, se è possibile. 

Il Diritto parlando della libertà della 
stampa osserva giusiamente che la medi­
cina alla lamentata licenza sarà la crescente 
educazione del pubblico. Vedremo nella di- { sta gettando molta luce sulla questione, im-

Je in­
dustrie e il commercio soffrono il contrac­
colpo della paura del capitale. Fra gli effetti 
del sistema fìaanzia'rii, è il corso forzoso. 

L'i relazione delia Commissione 4' inchie-

scussione del bilancio della pubblica istru­
zione se gli amici del Diritto sosterranno 
la tesi messa innanzi nella sua bella rela-

8 pone vdi'Oppos wone che prima la pose, il 
debito ài risolverla. 

In tutto co bisogna che si dia un giucli" 
• 

• n An\ firtn„tnH Mf t.nnjnni. „i •• • e , i - | zio, il quale tanto per l'Opposizione, quanto 
zione dal deputato Messedaglia, che i fondi J ' u m i n i 8 t e i 0 de-> essere deoi:nvo. 

i 
stanziati per l'istruzione sono troppo pochi. 
E a questo proposito sarebbe desiderabile, 
che, pur non trascurando la istruzione scien­
tifica , il Parlamento si occupasse assai 
della popolare, e sopratutto delle scuole 
per gli adulti, e facesse ogni sforzo per 
diminuire il numero degli analfabeti. 

ì Tempo fa vi scrissi sulla fortuna che 
porta in alto con una rapidità prodigiosa 

1 alcuni uomini, il cui merito non basta a 

j 

Oltre a c:ò, la esecuzione e la fallace ap­
plicazione deile leggi combinata con una spe­
cie di &ale tese e perturbatrici innovazioni 

Ile quali nulla han che fare con le biforme 
I richieste dal programma lineale, concorrono 
j: alla duplice necessità e di richiamare il go-
i verno al rispetto delle leggi esistenti, e di 
| mutar quelle che più non rispondono alio 
\ esigenze ammiuisU'aUve dello Stato. Ed a-
•j vendo il ministero promesso una riioMa 
.•. deiramniìivstrazior.e comunale e pisi ppoviacale 

pano la stsmpa europea. Quale cho sia THU-
portanza che ,ad esse vogtia darsi, certo ò 
che non ci rassicurano, onde non possiamo 
non preoccuparcene. E tanto pio inquantoch» 
il governo avrebbe potuto con una parola dis­
siparle nelle varie occasioni, che, sia nella 
stampa, sia nella Camera gli vennero pre­
sentate. Aggungasi che, per sostenere Pop-
nortnnità dì alcune maggiori apese nel bi­
lancio di guerra, il governo non ha mancato 
di accennare ad urgenti motivi d'ordine po­
litico, e fu sotto tale premura che la Camera 
approvava fra le spese straordinarie del bi-
ianco della guerra alcune delle somme ri­
chieste. In questo stato di.cose l'Opposizio­
ne, non potendo abbandonarsi con fiducia al­
l' indirizzo politico del min-stero, ha il debito 
d'essere rassicurata sugl'interni menti del me» 
desimo, ed in caso contrario prendere le do-, 
liberazioni cho saranno richieste dagl'iute- »• 
ressi e dal decoro della Nazione. 

Le coso che accenniamo bastano pur troppo 
a dimostrare che rade volte la situazione par­
lamentare siasi presentata cosi grave ed im­
portante, e quindi rade volte fosse maggior© 
il debito dell' Opposizione di trovarsi tutta 
alla Camera. 

I sottoscritti perciò nutrono pienissima fi­
ducia che tutti i loro eoi leghi saranno eoa 
ess-i al 12 dei vegnente aprile. Coloro che si 

i. trovarono presentii nelle piti importanti di­
scussioni e nstle maggiori votazioni degli nl-

| timi mesi, e eh*, \ ne rimanendo in minoran-
i z:, videio non vittoriosi i principii che TOp-
i posizione propugna, non potrebbero più sop-
l portare soli il peso di una lotta che, non co-
• ronata dalla vittoria, addossa sugli assenti 
f la responsabilità della sconfitta. 
ì Se l'Opposizione fosse numericamente esi­

gua, la mancanza del trionfo sarebbe una, 
conseguenza inesorabile, ma prevista. Ma il 
paese, avendo mandato in gran numero de­
putati d'Opposizione, ha dimostrato di aver 
fede nella vittoria de' suoi principii, frde che 
accresce all'Opposizione i dovere d'essere 
ai suo posto. 

Ma non [è dato ai gottoacritti scendere 
a minuta analisi né sui diritti degli elettori, 
uh sul dovere degli eletti. Essi si affidano 
pienamente al patriottismo dei loro colleghi, 
patriottismo dei quale molto prove già die­
dero, od altre no avrà il paese quando, al 
riaprirsi della Camera, esso li vedrà tutti 
raccolti per sostenerne, insieme alla dignità 
ed alla libertà, gl'interessi materali ed eco­
nomici. ' i • 

Firenze, 21 marzo 1869. 
Assanti-Pepe -- G. Bùttero — Gv 

Brunetti — S. de Biasio — P. do 
San'ofcis — B. Cairoti — L. Cole-
santi ••- G. Cosentini — F. Ónspi. 
— A. Cumbo-Borgia - G. Fabrizi 
— D. Farmi - G . Grassi - L. 
Gravina — P. Lacava — A. Greco 
— G. Lazzaro — F. Maroìda Pe­
nili - L Miceli - F. Monti — 
S. Morelli — C. Monz'am — G. 
Mussi •— G. Nicotera — A. Oliva. 

' ' P. Pelegalli - M. Pepe - P. Pe-
trone — L. Pianciani — Antoni© 
Plutino — E. Kipandeili — K. Si-
neo — U. Itattazzi — G. di San-

. donato — V". Spio Vieri. 
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desse alcuno durante un sì lungo periodo 
di esistenza governativa. Fortunati coloro 
che possono allegare l'inalterata purità e 
J' elevatezza delle intenzioni ! » 

Di Spagna non abbiamo ulteriori noti-

ma è una prova di quello che io vi diceva. 
ì I giornali continuano a parlare di ac-
i cordi o di disaccordi tra la Commissione 
[ parlamentare e il Ministero per la questione 
l delle delegazioni governative. Alcuni pre­

tendono che il Ministero abbia dichiarato 

mtmstrativo voi conoscete cho già venne f 
stabilita pel 15 corrente la diécuisiono a'un ì 
pregetto che importa moltissimo allo svi- ! 
luppo economico di gran parto delio Stato, ' 
quello cioè cho crea e stima nuove strade 
m quattordici deile Provincie meridionali j 
lasciato finora in disagiate e dolorose condì- • 
zioni. 

' Scrivono da Firenze al Corriere Mercan­
tile che colà .'dicasi quasi finito dai Ministro 
di finanze \\ lavoro deii'Espos.zione e de'suoi 
progetti, pel quale da varii giorni stava ri­
tirato in casa, mostrandosi raramente al suo 
ministero. Benché sia venuta, sono già pa­
recchi giorni, da Parigi la notizia che i 
duo gruppi g.à concorrenti del -.Fonder e di 
Foulti erano riusciti non senza difficoltà- <* 

1 

Ma v'ha di più, k- ; ^ fondersi in un soio per trattare uua grande. 
Insistenti ed inquietanti voci su gravi com- ;• operazione di 250 e più milioni sull'asso ec-

phcaziom della nostra politica estera occu- % * 

/ * 

, 
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desiasti co, mediante eraiflsione d'obbligazioni 
ecc.; ritenevasi molto dubbioso"che il Diguf 
avveaao in animo di comprendere nel a * 
pinno una così forte antio. pazione per óper 
di banchieri. Prevaleva invece l ' idea ch'egl 
pensi a limi tarai per ora ad Una Operazione 
molto a m o r e , cioè solo quale esige il ser­
vìzio di cassa pel disavanzo prevedibile nel 
1869-70 ; e che preferisca fondarla sopra le 
vendite già fatte, e sopra quelle stesse O b ­
bligazioni emesse secondo la legge 1857, le 
quali erano il più forte ostacolo ad ogni 
nuova combinazione sull'asse facendosi ant i ­
cipare le rate dovute dai compratori. 

sommossa e gli illusi alle fucilate. I loro or­
gani hanno l a , disinvoltura di presentarsi 
come amici sfegatati della unita. Le aspira­
zioni del loro avvenire sono il passato. 

Arrivano dopo gl'impazienti. Sono per la 
m a s s i c a - parte i giovinetti che hanno letto 
P lu ta rco da Quindici giorni, e la Giovino I t a ­
l ia da ieri. Non hanno bandiera monarchica 
o repubblicana: amano la lotta per la lotta. 
Sognano battaglie omeriche e dicono Roma 
o morte colla stessa convinzione con cui 
hanno detto Italia e Vittorio Emanuele. 
Amano la camicia rossa perchè non è una 

una ripugnanza comune: l 'anarchica Spagna. 
D'accordo tu t t i nella demolizione, i demo­
cratici non lo erano nella TÌedificazione, e gli 
Italiani, cui il demolire è ormai venuto a 
nausei , non avevan punto voglia di veder 
sorgere la fabbrica bìsantìna òhe avrebbe 
avuto per base Dio e i r Popolo, per guardia 
j l i t tori, per capo Siila, e per dogma la Dea 
Ragione. 

Per questo nessuno, o pochi risposero a l ­
l'appello. Per questo, meno i soci delle al-
leanze o dei progressi, per i quali il soda­
lizio della cospira/ione e un elemento vitale, 

i 
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LA REPUBBLICA SI RIPOSA. 

Sotto questo titolo il Patito Nazionale 
di Bologna scrive quanto segue : 

Hanno lavorato durante sei giorni, ed al 
settimo si sono riposati. 

Ghe cosa volevano fare? 

giubba nera ; hanno un debole per gli ape- L m u » o era pronto. E ae porta Imolese ha corso 
reni e quando sono di leva entrano nei ber- f i l rischio di essere agita dalla Sezione A, 
aaglieri per amor delle piume e del passo di 
corsa. Veterani a 20 anni e giovinetti a 40 
essi, sono sempre appassionati. Indicate loro 
una impresa qualunque, purché abbia un lato 
poetico e presenti un pericolo personale di 
quelli che illustrano, e correranno tu t t i . Non 
pensano, sentono. Garibaldini nel 1868, essi 

ì 

Riassumiamo, se pur è, ppsaibUe,,i prò-., furono i 
attimi"aèi lavoratóri, e gli[elementi di cui • beri del 

furono il.battagl.QJie sacro di ,Ttb«,r.cava^ 
re Arturo, il drappello della morte 

f di Legnano, gli allievi della scuola polite­
lo prima linea abbiamo (aotto il punto di ' ? M | 1 ^ Ì ^ & M f l di Pobnia. !Ad 

uh» rieiriTurpirnnVi «nati gli amici dell'u- essi Garibaldi deve la bella parte della sui ista deli ingegno) i poeti, gu.amici aeu u(rf gjorJa> g o m ) :.j ^ ^ ^ ^ ^ m ^ 

patriottiche, e di tu t t e le folné generose. Ma 
la loro 8te8aa natura ne> fa uno strumento di 
agitazione pormauentec Hanno fatto il loro 
tem,po,e non.vogliono capirlo. Andate a r a -
8 onare 0 0 ^ 6 } } ^ gente che ha , il cervello 
nel cuore ! Per questo sono, 8pessp adoperati 
còme una : nobile bahdiera cjie copre una 
ignobile mercanzia. 

;rammi 
ispouevano. 
In* 

viata „ „ . , . . . - ,. -
inanità, coloro che, forse per il troppo amore 
alla apecie umana, hanno inscritto aulla loro 
bandiera la negazione di D;o. 

Costoro*hanno per motto: ateismo, socia­
lismo, federalismo. Il |oro ideale è la città 
del sole o la repubblica dì Platone, e coli at­
tuazione del loro programma gl'italiani avreb­
bero in comune la terra, il capitale e forae 
anche le figlie, d'Eva. 

Il capo invisìbile di questa trazione dei 
puri fra i purissimi, è l'amore {universale. 
Il vicario,,o capo visibile, ne è Alberto 
Mano, cuijja monarchica Riforma presta le 
sue colonne ufficiose, r . 

«Vengono poi i mazziniani. La loro ban­
diera è Dio e popolo, e siccome quella degli 
atei è popolo senza Dìo, cosi i due campi 

\ 

i 

strapa 
da tribunale correzionale in città e'be'cchini 
della gloria in campagna. I falsi garibaldini 
hanno fatto più male al partito che i loro 
nemici* ,$4 M garibaldini, buoni air. sono nau-

| Beati, essi stesai 4Mividere il nome e4'upi 
forme con quelli che dopo aver 

ì il'portafogli'al 
loro rubato( 

levavano gli stivali' ai, 
aouo uiv.si da una radicale questione di prm- ^ f e r i t i ani campò, quattr 'òfe dopo le fucilate i! 

cipio. Gli atei fanno il processo colia stessa [ .t4i^i-ìr^u:^^r--iijj.\il:^:i^:uPiiLL.mo'V^ 
indifferenza e colla stessa foga, al loro babbo 
in terra, l'apostolo di Londra Lugano, che 
rinneganoj e al Padre Eterno che è nei cieli, 
che hanno sempre negato. 

I l programma mazziniano è l 'uni tà per ec­
cel lenza, l 'uni tà d i t ta tor ia le , la repubblica 
t i rami ca di Roma o di Atene colle proscn-
xioni, g l i ostracismi, i ruggi t i e la domina­
zione mondiale. Capo invisibile (almeno Uno 
al giorno dopo) è Mazzini ; capo visibile e 
Garibaldi, che ha per segretario particolare 
Vutòr Hugo, e per organo ufficiale il Movi­
mento di Genova. 

Il Presente, VArmco^del popolo e tu t t i in 
generale ì dotti che compongono il s i n e d p 

Dopo ì socialisti, i mazziniani , ! baconiani, 
gli autonomisti e i garibaldini, ì qUalf lu t t i 
cosUtuUcpno l 'aristocrazia 4el ia democrazia, 
vengono in ciurma,. tu t t i gii arnesi minori, 
veri ferri del mestiere di coloro che in-modo 
qualunque, combattono un ordine di cose s ta­
bilito. Dopo i bramini, i paria, dopo i qui­
riti , la plebe. Le piebi , i paria, i farabutti 
delle rivolte sono reclutati nei bassi fondi 
aociali. Per brama hanno il sasso, per iscopo 
il chiasso, la loro bandiera è queha di chiun­
que voglia but tarne giù un'altra, qualunque 
aia^ a Palermo aono la Marna, a 'Napoli la 
Camorra o i Lazzari, a Milano i Barabba, a 
Torino la Cocca, in Romagna la Maccia, in 
Calabria i Brigant i , a Firenze svaligiano le 

ddl'oppoaiz one radicale vagano fluttuanti ira j botteghe d'armaiuolo, e dappertutto svaligia 
la Dea Ragione di Alberto Mario e il Dio di, * • *• - • - * « • 8 

Mazzini; e saccheggiano indifferentemente u 
frasario razionalista della Situazione e le h -
ncke mistiche del poeta francese. 

I n terzo l u o g o , e dopo i Tepubblicani del 
giorno prima vengono i monarchici del giorno 
dopo: gli adesionisti, i ripescati, i baconiani, 
gli inventori insomma della instaurano fa-
oienda ab imis. I l loro programma sarebbe 
la repubblica se non fosse la monarchia, e 
potrebbe essere la monarchia se non fosse la 
l e pubbuca. Come il milanese ebe aspettava 
si facesse un Duomo di risotto prima di o-
p; are fra i l Duomo ed i l risotto, essi aspet­
tano che si tondi in qualche luogo una r e -
jmDblica-nionaichica. Le loro simpatie vagano 
indifferentemente fra l ' Inghi l terra , gli Stat i 
Unit i , i l Belgio o la Svizzera. I l loro ideale 
più at tuale è la Prussia. Ntmici del Chassepot 
adorano il Dreise il Sounnerda. S o m a t i z z a n o 
i l 18 brumaio e il due dicembre nella prima 
colonna, portano ai sette cieli nella seconda 
tu t t e le date del calendario che corrispondono 
ai scioglimenti della Camera prussiana e tro­
vano essere la più liberale delle politiche 
possibili l'invasione dei ducati dell' Elba, la 
soppressione dell' Annover colla rispettiva 
spogliazione, l 'infeudamento degli Stati del 
Nord e tut te le a l t re piccole prepotenze del 
più gran liberale del secolo, secondo Bacone, 
Guglielmo di Prussia; 

Accendono una candela a San Giuseppe e 
l ' a l t r a allo Statuto, e aspettano gli avveni­
menti . Repubblicani allo stato latente, non ri­
fiuterebbero un portafoglio ministeriale nem­
meno da un r e , se si trovasse un re tanto 

vbuono da porgerlo loro. 
Seguono poi gli autonomisti. Questi r ap­

presentano tut t i i campanili d 'Italia, come i 
deputati ben sovente non ne rappresentano 1 
collegi. Gli interessi spostati sono l 'elemento 
da cui cavano quattrini per sostenere gior­
nali e adesioni da far lavorare. Meno curati 
di tut t i gli al t r i , sono forse i nemici più 
tsmibili perchè sono quelli che con maggiore 

, facilità possono spingere gli straccioni alla 

no tut to . T pi e ceffi da galera si gettano 
alle spalle della folla eccitata o dei contadini 
riscaldati, e soffiano nell ' incendio per attiz­
zarlo. Tu t t i ne respingono la società e la so­
l idarietà , perchè compromettono qualunque 
causa: ma essi si presentano sempre da sé. 
Niuno li cerca, e vengono. Col primo tumulto 
Bbucano fuori; colla quiete spariscono per 
rintanarsi Dio sa dove. 

Strano a d i r s i , costoro hanno dei rappre­
sentanti anche nella opinione. Rappresentanti 
che cambiano spesso di casacca, ma che si 
conservano fedeli al sacchpggio delle riputa­
zioni, come i farabutti minori a quello delle 
botteghe.. ij} 

Questi sequestrano una persona e la ren+ 
dono a chi paga; quelli sequestrano un se­
greto domesticò o inventano una calunnia, e 
li vendono a chi l i vuol comprare. Gii organi 
della canaglia hanno tut t i i nomi possibili. 
Li cercano in cielo ed in t e r r a , nel regno 
animale e nel minerale, nel mondo fantastico 
e nel mondo reale. Si chiamano Maga o Pie-/ 
t r a infernale, o Messia o Asino o Bandiera 
del popolo. La gente onesta torce lo sguardo 
da quei fògii, e si tura le narici. ; 

Tut t i quanti i rappresentanti della demo­
crazia militante adunque lavorarono. Meno le 
plebi che, come abbiamo detto, si abbattono 
sul lavoro degli al tr i a guisa di cavallette. 
La canaglia sguinzagliata fa danno a chi l a 
lancia come a chi le si oppone, e non la si 
chiama — quando si chiama — che nell 'ora 
solenne. 
, I militi della democrazia lavoravano. Ma 
i loro scopi erano cosi diversi che l 'accordo 
dovette necessariamente mancare. La diffi­
coltà di trovare un programma sui quale 
riunire a t t i e credenti mazziniani e autono­
misti , federalisti ed unitarii dev'essere pre­
sentata a prima vista agli astri maggiori. E ' 
vero che avevano tu t t i un nemico comune da 
abbattere ed u à ideale comune immediato, la 
brava, l'eroica, la generosa, la libera e . . . . 
bigotta Spagna! Ma gl ' I tal iani , anche i più 
disgustati dell 'attualità, hanno un'avversione, 

tu t te le altre porte d ' I t a l i a , comprese quelle 
delle case private, non hanno pericolato. j 

La democrazia militante, vista la mala pa- ! 
rata , rira.se in tasca il piano di guerra cne, s 

per verità delle tinte, sarebbe stato giudicato 
dagl'Italiani un arlecchino spiìgnuolo, e si è ; 
ritirata, per ora, dal campo di battaglia. 
• Gir emissari eie staffette dell'azione, della • 
ragione, della federazione e della demolizio- ; 
ne,.hanno- portato ai; quattro uomini col ca­
porale che stavano ai quattro punti cardinali 
delia penisola, 1 ordine di soprassedere. JE 
qualcuno di questi ordini ftranche dato, in 
termini iun po'.diversi, dalia Questura locale , 
o dall'autorità miliare. a~ 

1 figli i è l la democrazia ora mescolano i j 
colon per trovare una graduazione che li là* 
sei veder tu t t i è dommar nessuno. Cercano 
Viride del la paco. Possano essi trovarla senza 
far la guerra a nessuno. 

"ìià Repubblica si r iposai Buon r iposo! E ! 

lungo 1 * ] \ 

Scrivono da Firenze alla Gazz. Piem.v 
Parlasi a Firenze dell'intenzione ohe avrebbe 

il Ministero di scioglier la Camera se non aves­
se più la maggioranza. 

Leggiamo, nella Gazz. di Genomi 
Si afferma che il conte Cambray-Digny nella 

esposizione finanziaria debba annunziare la 
prossima presentaziqne dJun progetto di leggo 
tendente a completare la legge d'incamera-
monto dei beni ecclesiàstici, e mediante il 
quale le proprietà delle fabbricerie verrebbero 
assicurate allo Stato. 

3 . 
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.La nost ra Camera di commercio, scrive 
il Corriere Mercantile di Genova del 6, r i ­
ceveva dalla Legazione d'Italia la seguente 
l e t t e r a : 

Parigi, 2 aprile 1869. 
ltJllustr. signore, r 
11 presidente della Società degli agricoltori ' 

di Francia, S., E. il signor Drouyn de Lhuys 4 
m'informa che i sericoltori del mezzogiorno * 
dell'impero terranno, dal 22 al 25 aprile corr. : 
una grande assemblea in Lione, nella quale 
saranno discusse tutte le questioni che inte­
ressano quelP importante ed estesa industria. 

Il signor Drouyn de Lhuys esprime il de­
siderio che a questa riunione intervengano 
pure dei sericoltori italiani, ai quali la comu­
nanza d'interessi, potrà rendere non disutile 
quel contatto. ., ' 

Mi affretto a darne avviso alla S. V. il­
lustrissima, affinchè voglia, se lo stima oppor­
tuno, diramare senza ritardo un analogo in­
vito agli interessati, o prendere, per diretta 
iniziativa di codesta Camera di commercio, 
un provvedimento corrispondente così alle 
simpatiche intenzioni manifestateci, come al 
vantaggio del paese. 

Gradisca, illustrissimo signore, gli attestati 
della mia distintissima considerazione. ' 

NlGRÀ* 

I 

LA FUGA. DAL CASTELLO D'HiVM 
(Narrata da Napoleone IH.) 

Il Figaro pubblica la, seguente lettera, 
scritta dal principe Luigi Napoleone, l'in­
domani della sua fuga dal castello di Ham, 
al suo iinico Degeorge, direttore del Cour~ 
rier du Pas-de-Lalais. 

Questa lettera è tolta da un nuovo li­
bro del signor A. Vermorel, che vedrà 
quanto prima la luce: 

. Mio caro sig. Degeorge, 
I l desiderio dì rivedere ancora mio padre 

su questa terra, mi ha spinto alla più a u ­
dace impresa che io abbia mai tentato, e per 
la quale ebbi d' uopo maggior risoluzione e 
coraggio che non avessi avuto d'uopo e Stra-
fcbur£o ad a Boulogne; essendo risoluto a non 
voler punto coprirmi del ridicolo che ricade 
su coloro i quali sono arrestat i travestiti. Né 
uno scacco sarebbe stato più sopportabile. 

Ma, per finirla, vi do i particolari della mia 

Voi sapete come la fortezza aia cnatodita 
da quattrocento uomini, i quali forniscono 
una guardia quotidiana di sessanta uomini, 
collocati di sentinella dentro e fuori. Inoltre 
la porta della prigione è vigilata da tre car­
cerieri, due dei quali sono sempre di fazione. 
Era mestieri pertanto passare loro dinanzi, 
poi traversare la corte interna, davanti le fi­
nestre del comandanto; di là uscire per la 
lorticina, custodita da un soldato di piantone, 
a un sergente, da un portier consigne (*), 

da una sentinella, ed ialine da una guardia 
di t ren ta uomini. 

Non avendo voluto stabilire nessun accordo, 
io abbisognava naturalmente di un t raves t i ­
mento. Ora, essendo alcune camere dal quar­
tiere da me abitato in via di riatauro, m'era 
coaa facile i l prendermi una vesta da mura­
tore. I l mio buono e fedele Carlo The'un mi 
procurò camiciotto e zoccoli; io mi tagliai i 
mustacchi e tolsi un ' asse in ispalla. l i mat ­
tino del lunedi, vidi entrare i muratori a sei 
ore e mezzo. Poiché sì furono ponti a i lavoro, 
Carlo li trasse a bere in una stanza, acciò 
non badassero al mio passare. Egii doveva 
eziandio procurare di atacoare uuo dei cu­
stodi, intanto che il dottoro Conneau conver­
serebbe cogli al tr i . 

Ma, appena uacito di camera, mi s'avvicinò 
un muratore, if ^uale, credendomi uno dei 
suoi compagni, sempre mi tenne dietro ; giunto 
a' pie della scala, mi trovai muso a muso con 
un cuatodé. Mi studiai allora di celare col-
l'asse la mia persona, e giunsi nel cortile, 
facendomi scudo della tavola colla sentinella 
e con quanti incontrai. 

Passando davanti la prima sentinella, l a ­
sciai cadere di bocca la pipa, ma mi fermai 
per raccoglierne i pezzi. Sopravvenne l 'uffi­
ciale (jij guardia, il quale leggeva mia lettera, 
e non s 'accorse di nulla. 1 soldati di posto 
alla porticina mi parvero alqunnto meravi­
gliati della mia appareuza; n tamburino in 
particolar modo si voltò parecchie volte a 
guardarmi. Le guardie: m'apersero la porta 
ed io mi trovai fuori della, fortezza. M ' a b ­
battei allora in due muratori , i 'quali , giunti 
a me vicino, mi osservarono a t tentamente . 1 

Sub^o io voltai la-tavola verso dì loro, ma. . 
eglino mi sembrarono hi curioai, che io m i . 
credetti non poter loro fuggire. Ad un t ra t to 
li odo gr idare : 

«Ohi . . . e Bertoud.» 
.Fuori che ,fu^, corsi, lesto verso la strada 

di San Quintino. 
Poco dopo Carlo, il quale il dì prima a-

veva apprestato unii carrozza por se, mi rag­
giunse,; ed ambidue di conferva pervenimmo 
a S. Quintino, 

Traversai ì& ci t tà a piedi, avendo buttato 
via i l camiciotto. 

Carlo'aveva noleggiato una vettura di po­
sta,, .dicendo .voler fare una corsa' a Cambrai, 
e noi giungemmo senza ostacoli a Valen-, 
ciennes, doVè pigliai la strada ferrata, 

Io mi era procurato un passaporto belga, 
ma non ne fui richiesto mai in verua luogo. 

| In tut to quel frattempo Conneau, sempre e 
j tanto a me devoto, rimase prigioniero, fa-
| cendo credere io i ammalato, per darmi agio 
* di passare, il confine. 

Io spero che e' non sia stato t ra t ta to male : 
che me ne dovrebbe vivissamente, credetelo 
a m e . »? • • •• • !^ '• l[ \ ' 

Ma, caro signor Degeorge, se provai un 
vivo Benso di gioia allorché mi sentii fuori 
della fortezza, provai pure gran dispiacere 
nel varcare il confile.' Per decidermi ad ab­
bondare la ;P lancia . io doveva esser certo che 
giammai il governo mi avrebbe, rimesso in 
libertà se non avessi acconsentito a disono­
rarmi . • < ;•••' '*•• 

Io doveva tentare tut t i i modi onde rive­
dere mio padre (e consolarlo nella vecchiaia, 

Addio, ' mio c'aro Di'george. Quantunque 
liboro, mi sento assai sventurato. Ricevete 
l'assiourazKme della mia calda amicizia e< se 
potete, procurate di essere utile al mio buon 
Conneau. LUIGI NAPOLEONE. 

0) Colui che sta alla porta per tenere re­
gistro esatto dì tutte le persone che entrano 
nelle fortezze. 

t 

Da un articolo del Constitutionnel sulla 
situazione spagnuola togliamo i seguenti 
brani: 

La Spagna, esso dice, che non [sa ancora 
come uscirà dallo stato di rivoluzione e di 
governo provvisorio in cui ò caduta da sei 
mesi, si apparecchia a discutere la sua co­
stituzione. Il progetto emanato in seguito alle 
deliberazioni della speciale Commissione delle 
Cortes non oontiene meno di 112 articoli.' 
Questa nuova costituzione, se verrà votatat 

if è la quinta che gli spagnuoli si sono imposti 
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GIORN ALE DI PADOVA 
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dopo il principio del secolo presente. Ma i 
complotti di cui parlò r altro giorno il ma­
resciallo'Serrano dalla tribuna, gl'improvvisi! 
avvenimenti che possono sorgere in un paese 
in preda a tante tergiversazioni, ed ove na­
scono ogni giorno tante difficoltà ne permet • 
téranno la pacifica discussione e sopratutto 
l'attuazione? 

La deliberazione sarà lunga e prima che 
flieno discussi i 112,articoli del .progetta chi dóìT&'medaglie commémorative per 
osa predire ciò cne^rà:divenut* la òpaghaf di S!M. l'Imperatore in oî o argento 
E supposto che modificato o no tale progetto ' 
sia trasformato in legge fondamentale del 
paese, quanto tempo vivrà questa nuova 00-
stituzione? 

Qual garanzia ci offre il popolo spa^nuqtó 
che l'opera delle Cortes del 1869, venendo in 
seguito a tante altre simili òpere che peri­
rono, sia definitiva? 

Sono timori e non voti che vengono da ni 
espressi. Desideriamo vivamente che la Spagna 
trovi alfine la forma di governo che meglio 
le oonvién*, ed il regime più proprio ad as­
sicurare lo svolgimento di sua prosperità; 

Ma come dimenticare che le costituzioni 
ucritte valgono solo in quanto esse rispondano 
ai bisogni reali ed ai costumi d'una nazione? 
E' seducente scrivere sulla carta molte li­
bertà all' indomani dalla caduta d' un trono. 

Ma importa ben di più che tali libertà pos­
sano svòlgersi1 e mantenersi in forza della 
pacificazione dei partiti e sotto Vegida d'un 
potere incontestato. lf 

congedi a tempo indeterminato agli equipaggi 
della flotta. 

AUSTRIA. — L'inviato austriaco a Ber­
lino, oonte Wimpffen, è ripartito da Vienna 
per recarsi al suo posto. 

tJMGHERIA. — Ve*rà fondata quanto pri-
ma una Banca ungherese di credito fondiario 
oon due milioni di capitale formato da azioni. 

CROAZIA. — La Dieta stabili di far coniar 
la visita 
e bronzo. 

BUKAREST. — Sono incominciate le ele­
zioni del secondo collegio. Le elezioni del 
primo furono favorev ili al governo. Si prevede 
che anche il secondo e gli altri collegi suc­
cessivi daranno una considerevole maggio­
ranza al governo. 

SPAGNA. — La candidatura di Montpen-
sier prende sempre più maggiore consistenza* 

* 
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NOTIZIE ITALIANE 
> J 

'-HBBNZB.— 11 ininistro della guerra ha 
avocata a sé la decisione aui militari da am­
mettersi al rjas8en,to( cjie finora era qoneessa 
ai domandanti di corpo. (Qaisz. d'Italia). 

TORINO, 5. — Ieri'dalle due alle tre po­
meridiane uno spaventevole1 Uragano' irróm­
peva nel Canavcse, già da tanto tempo ber* 
pagliato dalla crittogama. 

Tutte lo campagne furono coperte di gran­
dino. (Corr. Mercantile). 

NAPOLI. — la Afragola, provincia di Na­
poli, quattordici consiglieri comunali, i quali 
costituivano, come i nostri onorevoli di si­
nistra in Parlamento, l'opposizione nel Co­
mune, avevano «late le loro dimissioni sotto 
il pretesto che L'azienda comunale nou cam­
minasse a dovere, e ohe la loro voce rima­
nesse inascoltata in Consilio tutte le volte 
che reclamassero economie, moralità, eoe. 
Apprèndiamo ora dal Piccolo Giornale che 
gir eiettori non confermarono il mandato di 
conigliere neppure ad uno di essV, dando così 
ragione alla maggioranza del Consiglio. La 
lezione fu dura, ma meritata. 

— A Foggia, a Taranto' e altrove si R& 
verttrono il 31 marzo delle scosse di terre­
moto. 

< 

EBOLI. — Il Corriere Salernitano ci dice 
.'d'una invasione ri'Eboli fatta da una ventina 
di Campagne3% che il di 29 si diedero a per­
correre la citta armati di fucile, dando del 
vigliacco a chiunque incontravano, il quale 
non volesse gridar con loro 'evviva alla re­
pubblica. La cosa cominciava a farsi reria, 
perchè ì cittadini di Eboli mostravano voler 
respingere i mentecatti con la violenza, quando 
il delegato di pubblica sicurezza arrestò una 
diecina degli invasori e, mettendo gli altri in 
fuga, ripristini* la calma per qualche ora 
turbata. (Piccolo Giornale) 

PALERMO. - Il 1° aprile partì da Paler­
mo per Napoli il principe di Baden e vi giun­
sero da questa citta- il conte di Parigi e il 
duca di Chartres. 

ROMA. — L' Osservatore Romano del 6 
fioriva : 

o 

E NOTIZIE .VARIE. 
I l nuovo regolamenti» muo!cl |mI« 

e le Oiaareiie. ~ Una sóla occhiata alla 
mòltiplicità ed importanza degl* incarichi, che 
perii nuovo regolamento,,municipale saranno 
affidati alle guardie tea,te, jnstituite, e che 
comincìeranno a funzionare col giorno 16 cór­
rente, è. bastevole a convincere quanto sia 
scarso il .loro numero, considerata, aopratutto 
là vastità di Padova, e la sua costruzione 
tntta a portici, che rende piti facile ai con­
travventori, jl sottrarsi : alla vigilanza delle 
mmhr 

Il loro numero fissato dall'organico e di 
dieci'ottò*. óra'come potranno accudire) a tante 
incombenze? S:ano per eaemplo due dello 
guardie disposte per la piazza delle Erbe, 
due per quella dei Frutti, due al Capitaniato 
e Forzate, duo a* Pedi-occhi, due' al Santo, 
due alla Piazza Vittoro Emanuele; dttealla 
Statone, due, al M*oellp, due alla Piazza dei 
Noli e fino ai Carmini: non vi ha neppure il 
personale per il cambio, e perciò dovrebbero 
funzionare una per volta, trascurando ogni 
altro servizio. Ed in occasione di fiere? In 
quella del Santo, e dei palili 0 di arrivo di 
pèrsone della Famiglia Raale? Siccome l'in-
stiffioiénzà del loro numero sa ta agli occhi 
di tatti, riteniamo farci interpreti del voto 
generale percfcè ne sia aumentato il quadro 
proporzionatamente allo esigenze del servizio. 

Ma frattanto, come ci siamo espressi anche 
ieii nel riportare la prima parte del regola­
mento, ricordiamoci che le migliori disposi­
zioni non producono gli effetti che se ne at­
tendono se non sono sostenute dall'appoggio 
morale dei Cittadini, ed al caso anche dal-
l'appogg o materiale. In fondo il nuovo rego­
lamento è quello che abbiamo dato noi stessi 
alla città nostra per mezzo dei rappresentanti 
municipali che ci siamo elett-, e le disposi­
zioni che contiene bastano per metterci in 
quanto a polizia urbana à livello delle altre 
citta pili co-pcua d'Italia: impegniamoci dun­
que tutti a volere che sia rispettato, sorreg­
gendo particolarmente coloro che hanno l'in­
carico di farlo rispettare. 

L ' I * 

. Congegno meccauleo pe r la unacl-
nazioue. Il nostro giornale faceva cono­
scere col giorno 5 del passato febbraio, che 
Giovanni Zoia di Padova aveva scoperto un 
congegno meccanico per applicarsi alle ma­
cine dei molini nello scopo di pesare e veri­
ficare il grano che un molino macina. Questo 
congegno consiste m una ruota o bilancia 
meccanica che applicata nell'interno della tra­
moggia pesa e verifica la quantità e qualità 
di grano che un molino macina nello spazio 
di quattro mesi. 

Il Zo a intende provare che il contatore 
meccanico adottato dal nostro governo è un 

s 
a 

ore, quindi i diversi corpi si accamperanno 
sotto le tendo lungo l'Aniene. 

' • ^ ^ W A ^ ^ itìft<w«it»#^*,-ii3* •* 

NOTIZIE ESTERE 

FRÀNGIA., 5. — Il nababo di Bengala è 
arrivato oggi a Calais ed è disceso all'Hotel 
Dossin. Domani se il tempo lo permette par­
tirà alla volta di Douvr-es. 

PRUSSIA. — li re ha ricevuto il principe 
ereditario Guglielmo di Wurtemberg, che a 
cominciare da quest'oggi servirà nel primo 
reggimento della guardia. 

RUSSIA. — La Qasz, ufficiale pubblica 
un ordine dell'imperatore, con cui viene ri­
messa in vigore la revocata concessione di 

!.. 

i 

: 
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Donna t lo Scettico fa benissimo interpre­
tata dagli artisti della Compagnia Piiigenti-
Colloud; ma icorae ài solito la bravissima 
signora Pedretti-Dilig8nt\ fu in ispecial modo 
vivamente applaudita in tutto il corso dèlia 
rappresentazione, e venne più volte chiamata 
al proscenio. 

Debbiamo una parola di encomio al signor 
Maria Miguel de Los Rvves Eseott, allievo 
del Conservatorio di Nipoti per la sua gen­
tile cooperazione. Egli eseguiva con rara mae­
stria la brillante composizione Le Memorie 
di Napoli, riscuotendone vivi applausi e ri­
petute chiamate. 

Esco il resoconto della Beneficiata * 
Biglietti. Platea, » . 211. L. 158.25 

» Loggione» 10. » 
Bacile . . . « . . . * 

DISPACCI 
f i 
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Domani .a mezzogiorno si eseguirà dalla J meccanismo a pregiudizio della finanza, per 
guarnigione di Roma la terza ed ultima ma- fQ u.oa, Permette di verificare se un molino 
novra a fuoco in questa stagione, nelle vici- l d a .gjall° *b b , a ^ornato di bianco, ed in 
Danze, di Ponte M.molo. Durerà circa due 1 RK5 t e mP° m P r e t t e a tecnici di stabi­

lire con giusti calcoli una tassa rissa per ogni 
quintale, perchè la rotazione più o meno ve­
loce dei molini porta variati prodotti di ma­
cinazione, 

Oltre a ciò la varia temperatura della sta­
gione, la differenza del grano, la capacità 
nella professione del mugnaio portano ai mo­
lini constguenze tali, che se anche questi 
avessero sempre la medesima rotazione, il 
prodotto di macinazione sai ebbe assai diverso. 

Il Zoia presentatosi ultimamente a Fi­
renze al ministro Cambrwy-Digny ottenne un 
accoglienza lusinghiera, e il di lui trovato fu 
preso in considerazione. 

V Giovanni Zoia 
Tea t ro Coneovdt. Ieri sera ebbe luogo 

la serata a beniiuto della-pia Casa di Reo-
vero ; ne pubblichiamo p ù sotto il Resoconto. 

La Commedia del cav. Paolo Ferrari La 

4 . -
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Spese serali 
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L.22671 
» 85.51 
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Prodotto netto . . . . L. 141.20 
Mtovafìna l a «©vota.-— Questo nuovo la­

voro del sìg. Sardou, intorno al quale la stampa 
ha parlato molto e parla tuttora, verrà rap­
presentato domani sera al Teatro Concordi 
dalla Compagna Diìigenti-Calloud. 

A proposito di questa produzione ò curioso 
il seguente aneddoto avvenuto a Tolosa, e 
che troviamo registrato nel giornale La Fama: 

« La Serafina del Sardou fa cagione di un 
«non Jieve tafferuglio al Teatro delle Va-
« rieta di questa città, che è pure annove-
« rata fra le più tranquil!e ed amiche del 
€ clero e dei nacchettoni. Parecchi di costoro 
«eransi dati la posta al teatro nelle prime 
« file e nelle sedie fìsse per fischiarla senza 
« misericordia, e cosi fecero al calar delia 
< tela. Di rimando il pubblico la applaudì a 
«pieno mani, e siccome i fischiatori non si 
* diedero por vinti cosi i plaudenti rinno-
« varono le ecclama^ioni aggiungendo le gri-
« de: Viva Voltaire! abbasso llnquisisioitel 
« E perchè gli oppositori insistevano, ecco 
« studenti od operai saltare la barriera che 
< li separava dagli avversari, gettarsi sui mal-
«capitati, e opprimerli con calci, pugni, e 
« graffiature. Fu mestieri che la polizia di-
« videsse colla forza i contendenti e salvasse 
« i clericali, che anche fuori del Teatro fu-
« rono accompagnati da insulti.» 

Avvelenameuto. L Ì Presse di Parigi 
narra che giovedì scorso per un deplorevole 
errore la sig. Barthelemy moglie di un usciere 
di Donjon (Alber) raccolse per cerfoglio della 
cicuta che poa.ia mescolò all'insalata. . 

All'indomani marito e moglie soccombet­
tero, dopo atroci sofferenze, vittime del sottile 
veleno tanto comune nei g ardi ni e negli orti. 

Abolizione «Ielle Coste re l ig iose . 
La Camera di commercio di Como ha teste 
votato all'unanimità il segunte ordine dei 
giorno. 
«Considerando che l'autorità civile, se EOU 

può da' sola decretare l'abolizione delle feste 
dal punto di vista religioso, può però farne 
l'osservanza da parte sua ,e dei suoi dipen­
denti dal puoto di vista economico e civile. 

«Fa i più caldi voti perchè il Governo, 
nell'ordinamento dei serviziì della pubblica 
amministrazione, a dare il ouon esempio, e 
quindi la sagace alacrità dei nostri industriali 
e commercianti, e la sana educazione morale 
delle masse, svincolandosi dal paso delle abi­
tudini e dalle catene dei pregiudizi, abbia a 
raggiungere presto quel pieno risultato che 
ora l'autorità civile da sola non può sanzio • 
nare. -

Bicordi d i Maria S tua rda . — La 
regina d'Inghilterra ha accettati taluni og­
getti ohe le vennero legati in testamento dal 
Bignor Belhaven e che hanno un gran {valore 
storico pò,che essi sono ricordi dell'epoca di 
Maria Stuarda dalla quale la regina discende 
direttamente. 

Essi consistono in un bel scrignetto d'a­
vorio che venne in proprietà della famiglia 
Belhaven or saranno venti anni per mezzo 
di una nipote del conte de Mar al quale era 
stato regalato dalla regna di Scozia ; una 
borsa lavorata dalla stessa regna Maria 
Stuarda; una i ciocca dei di lei capelli biondi 

1 ed un tozzo di pane senza lievito che-ai sup­
pone essere di quello che la regina impie­
gava in taluni suoi esercizi religiosi. 

(Agmata Befani) 
MA.DRID, 1, — I giornali confermano ebe^ 

ò arrivato un dispaccio da Lisbona che au-' 
nunsda avere il ro Ferdinando rifiutato offi-
oialmente e definitivamente il trono dì'SpagnftV 

BERLINO, 7. ~ La voce della formazion* 
di un campo militare prussiano sul Reno 4 
smentita officialm9nte. In tutte le provinci© 
dell'oveBt avranno luogo soltanto manorr» 
delle Divisioni. 

• 

PARIGI, 8Ì -* Le'elezioni avranno luog/ 
probabilmente al 23 maggio. In seguito al ri­
fiuto del re Ferdinando ò probabile che Ser* 
rano e Topete dieno le loro dimissioni. As­
sicurasi che si sta preparando a Madrid la 
formazione di un Direttòrio. 

BERNA, 8. — Il Baden indir-ijzò al Con­
siglio federale una dichiarazione identica a 
quella della Prussia e dell' Italia in favor# 
della linea del S. Gottardo. 

MADRID, 1. —"Alle Cortes continua -Ut 
discussione del progetto della costituzione. 
Castelar deplora che la costituzione dia tanta 
autorità al sovrano; diohtara che soltanto la 
repubblica potrà soddisfare alle aspirazioni 
nazionali; critica i progressisti perohò non ili 
sono assicurati dell'accettazione de' re Fer­
dinando avanti di decidere Quella scelta. Ser­
rano gli risponde brevemente ; dichiara che 
ogni restaurazione carlista ed isabellista è 
impossibile. 

VIENNA, 8. — È imminente la pubblica* 
zione di un'ordinanza del Ministero della 
guerra con cui per ottenere maggiori econo­
mie, si decreterà un'ulteriore riduzione del-
l'esercito e si aggiornerà la chiamata dei co ' 
scritti sotto le bandiere sino al prossimo a n ' 
tunno. 

SPETTACOLI. 
, TBATRO GARIBALDI. --, Eiposo. 

TKATKO CONCORDI. -~ La drammatica com­
pagnia Diligenti - Calloud rappresenta : U# 
passo falso di E. Dominici. 

«r*tf« virrg « M*ttà*ik$,ì% riattutosiiWtiEtrmut i u»^uMb~ 

\ PARISI 6 aprile 7 
Rendita fir, % OIQ . , , . 

» italiana 5 Gft) • • 
Azioni ferr. lomb.-yenefce # 
Obblig. » » » . 
Azioni ferr. romane . . . 

70 36 70 25 
55 80 55 60 

475 - 470 — 
228 50 227 50 
54 -

Obbligazioni . . . . . . 141 

f 
51 -

160 -
3 3,5 

275 -
126 25 125 00 
93 

423 

ì 

Ferrate Vittorio-Emanuele 
Oblig. fer. inerid. . „••••• 
Cambio sulPItalìa. . . . 
Credito mobiliare francese , 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Gonsolid. inglesi 

Obblig. &egla tabacchi . . 
Azioni Regìa coint. ^Tabacchi 618 

BORSA DI FIRENZE 
8 aprile 

Rendita 57.80 57.75. 
Oro 20.76 
Londra tre mesi 25 90 25.85. 
Francia tre mesi 103 7L8. 103 5̂ 8 
Obbligazioni regia tabacchi 4361^2 436. 
Azioni » » 62ai[2 629. 
Prestito nazionale 77.75 —.—. 

54 — 
141 50 

51 50 
159 50 

31t2 
271 

93 Ii3 
420 - -
617 -

^—^OTr 

I 
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ULTIMI NOTIZIE 

S E. il generale De Sonaaz ed i signori 
conte Martini De Cigala ed il barone de 
Renzis non partiranno per Yienna che do­
mattina (8). (Coir, Italienne) 

- * * * * " • ' T V *- tr f l -yryt j^^ i iT ' j 

Bartolomeo Mosehin, gerente responsabile 

Conoscete voi s ignore , un prò Aimo 
nuovo, soave, sconosciuto e molto desiderato 
da tutte le nostre elega oti parigine e adot­
tato da tutti i ceti? É il Boquet de Manille 
e l'Estratto d'Ylangilang dei sigg. Rigaud e 
C. Questo delizioso odore che si estrae nello 
Isole Filippine, vi trasporta col pensiero in 
quelle ombrose e vergini foreste tutte piene 
di vegetazione e di fiori sconosciuti, e vi tra­
sfonde i sogni più ameni. 

Ma se desiderate averlo vero e di siour-« 
provenienza esigete la firma ed il timbro Ri-
gaud e C. 4 p. n. 22 

Crediamo render servizio ai lettori di chia­
mare la loro attenzione alle virtù della deli­
ziosa Revalenta Arabica di Du Barry, di Lott* 
dra, la quale economizza mille volte il suo 
prezzo in altri rimedii, e guarisce radical­
mente dalle cattive digestioni (dispepsia), a g 
stricne, gastralgie, costipazioni, oronicho, e-
morroidi, glandolò,1 ventosità, diarrea, gon­
fiamento, giramenti di testa, palpitazione, tin­
tinnar d' orecchie, acidità, pituita, aasue ed 
vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di 
stomaco; ogni disordine del fegato, nervi e 
bile; insonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi 
(consunzione) malattie cutanee, eruzioni, me­
lanconia, deperimento, reumatismi, gotta, feb­
bre, cattaro, convulsioni, neuralgia, sauga» 
viziato, idropsia, mancanza di freschezza » 
d' energia nervosa. Anche a la migliore nu­
trizione per invigorare bambini e fanciulli 
deboli. Li detagli più generali si trovano nel-* 
V annunzio in un' altra parte di questo gior-*t 
naie. 

. 

! 
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GIORNI UR DI PADOV\ 
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$k. 10186. 
CIRCOLARE D'ARRESTO 

Con odierno conchiuso N. 10186, <ìl que­
s to Tribunal1» venne messo in accusa Giuseppe 

i "^Paccanaro, dottore in matematica, da ultimo 
"domiciliato in Padova, siccome legalmente 
indiziato del crimine di grave lesione cor­
porale in danno del sig. Antonio Monterumicì 
ài Treviso. 

Mantenendosi il Paccanaro tuttora lat i­
t an te , e di ignota dimora benché sia stato 
ricercato anche all 'estero, si invitano tutte 
l e autorità a procurare l'arresto del Pacca-
joaro stesso, e la sua traduzione in qneste 
Carceri Giudiziarie. 

Connotati personali. 
11 Paccanaro è un giovine dell 'apparente 

a tà di circa anni 22, piccolo di s ta tu ra , di 
complessione scanna, di colorito pallido, viso 
oblungo, senza barba, riccio di capelli ca­
stagno con voce ed aspetto da ragazzo. Ve­
ste civilmente. 

Dal R. Tribunale Provinciale 
Padova, 30 marzo 1869. 

Il Presidente 
Xancl la . 

L p. n. 164 CARNIO D. 

Là SOLA 
Libreria editrice Sacchetto 

In P a d o v a 

trovasi vendibile- al prezzo di Hai. L. ® 
IL 

TRATTATO GENERALE 
DI 

DI L. BORLINETTO 
1 voi. in 8 di pag. 5G0 con incisioni 

mnnmi 

Pianta della Città di Padova 
a it. L. una 

Vendesi alla Libreria Sacchetto. 
fjrrnnmri siiaass 

W ì 

del farmacista DE LORENZI 
successore a &cncielIarS = Porta Borsari 

isr 
Siroppo infallibile contro la t o s s e oA-n. l ia .c i> . 
Iniezione vegetale oontro le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 

p e t t o & s j ? - n . t i s c t n @ r u L l @ ' n l . 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista 

Stoppato farmacipta al Leon d'oro, Prato della Valle». 
rii.-H 

il» p | «tio uy% 

ì 
restituite *mu purghe, né spesa, dalia deliziosa farina salutifera la 

mmm 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
stitichezza abf-

0KUy «ìttorrotttt. ginn a ole, veutonit*, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
VArooehi, toiditfe, pituita, emicrania, nauseo e"vomiti dopo pasto ed in tempo di.gravidanza 
•dolori, «rndeRse, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
4t#i« fegato, nervi, moinbr&no JBJUOOSO O bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, broa-
i«|iK)Rj'; tisi» (oonmm&tio'ùt)) ernsioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, goti a 
Jjtàkv<t9 iaUi'm, ?Mo « povertà (lol «angue, idiopisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
4M1M4MU&SA. di frasoheKSR ed «sargia. Essa è pure* il corroborante pei fanciulli deboli e per 1; 
$>er»ojfe» di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezxo 
•ino i» «litri rimedi! o sostai mono di un eibo ordinario. 

'Cura N. 65,184 Prnnetto i circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1866. 
; • • • • La posso ftSjsìonT&rft <eh<s da. dne anni usando questa meravigliosa RSVALSNTA, ntn 

«ffftto più alana incomodo della vecchiaia, né il peso del miei 84 anni. 
Lo sii© gambo diventarono l'orti, la mia vista non chiede più oochiali, il mio stomaco è 

«jtiÉÉrio oomd a 30 aanii' lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito aia-
inaia t i , faoeio TiaggJ a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mento e fresca la memori*, 

Ti, Pk i ro Cantelli, bàooalanreato in teologia ed arciprete di Prunetto, 
La #iff. marah*ta di Brrfhan. di SETTE anni di battiti nervosi per tu t to il corpo, indi» 

..4g#aitio*6t ia*onni« ed agitiulofti aervose, 
1 Cura M. 48,314. Oateaore presso Liverpool 

«a ra di dìeai anni di dispepsia e da tutti gli orrori d ' i rr i tabil i tà nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman, 

"jflftro sig. Barry da Barry G. Cura M 69,'491 Firenze, li 28 maggio 1837. 
&m più dì duo anni, «hs io «offriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla piò 

jHBandi flpfifBsutesxa dì forze, e sì rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i doi-
jpMFi 0m proaiedovano alla *:a?a nura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
tffymmì, vm .tiiAppótonsn ad p abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
$ftà miitoaiaiimwa Rei'aleRt»', «Mi* quale non oasserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 

''jtti Mi assolatamente tolta da tanto pone. — Io la presento, mio caro signore, i miei più 
Siaaeri riagrasiamenti, assicurandola in pari tempo, ohe m varranno le mie forze, io no* 
mi fteuoherò mai di spargere fra i miei eonofloenti ehe la Revalenta Arabica Du Barry ì 

,#• «ai«o rimedio por espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 
Sua rioonoieontiMìxaa serva. Giulia Levi 

% 1&,081, il sig. Duo* di Pìusko-ff, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 6S,476; 
,̂ p,2»,̂ 6 jftomaino éofl Uìes (gaona a hoìm). Dio sia benedetto 1 — N. 66,428: la bambina do1 

" ' orribile malattia di conaa-
a ed irritazione delle 
« anni — N. 49,48». 

B g|g, Baidwin, dal più logoro sitato di saluto, p&ralteia" delle membra cagionata da eocesal 
•ili gioventù. 

iSasa MKilY BU BARRY, via Provvidenza, n. S4 Torino. La scatola del peso di i\4 di chil 
0» JBJBO, 1$ «bsivi'r. 4.D0, 1 ©MI. ir. g, % chil. e 1 ^ Ir. 17.40, 0 chil. i r . 36, 12 chil. i r . e S - . 
•n»**iro vaglia poitalo — 

La.iiraiENià u cioce(.;;;;•' 
.AUt a^ i i i - pras-xi. 

^«iosito ~~ in .PADOVA: presso Z i t t i t e v i i Slattavo farmacia reale 
,»*«*« tarmanti ' i - Vl?POJfa ; V'fsoli — Pr i l l i favm. •-• VJÉNEZÌA; Fouci. {62 p. n. 31) 
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FBAUCESCO LATT1JADA E SOC.,,, 
Importazione dal Giappone Seme Bachi por l'auno 1870. 
n «IC&MB elfi Eiie'e e e n f t ^ = IlOO == da pagarsi a norma del Programma di 

associazione. 
Pagando T |.|||CVHL aaKH«aj« a t u t t o Api-SIc è fatto Bo scoiato d e l t» pei» cen to . 
Le soi,tosiTÌz.ioiii si ricevono in Milano preso la Casa Lattuada, via Monte Pietà IN. 10 e 

^presso l'Impresa Franchetti, via. Monte Napoleone N. 11, nonché a PADOVA presso il signor 
O i ' S e o l o a E H I c i - f f a e l e rappresentante l'Impresa Franchetti. In CAMPO SAN 

• 
1 

• ' 

KB. LÌ: Casa LATTUADA tiene in vendita tifiaAimtl Cai-tcs^uii oa-lgi lnavi CSlAppoMiCNl an­
cora al prezzo pagato Uà suoi committenti del 1868, cioè L, IV cadaun cartone. 

i J . j ) . n. 134 
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PAGNIA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 

AS 1*4 0 
nell.' £aSITILO 1869 c o n t r o cai cl£i.T\Ti.l de l la 

i r 

La Direzione della Compagnia si fa premura di portare a conoscenza del Pubblico» 
che anco in quest'anno presterà l'assicurazione contro ai danni della Grandine in base 
delle istruzioni che ha diramate alle proprio Agenzie. 

Il sistema seguito dalla Compagnia è sempre quello del P r e m i o f i s s o , la cui 
differenza, a confronto dell'altro della M u t u a l i t à , : si potè oramai praticamente co­
noscere ed apprezzare. 

L'assicurazione può stipularsi pel solo anno corrente e rispetto a' principali prodotti 
di grano e riso, anco per più anni., 

Le condizioni sono identiche a quelle dell 'anno decorso. 
I premii furono commisurati alla diversità di rischio che i diversi prodotti e le d i ­

verse località presentano, per quanto può giudicarsi dall'esperienza avuta finora. 
Quo' premii sono però tali che nessun uomo previdente, che voglia ovviare le fatali 

conseguenze della grandine, potrebbe trovare sproporzionali al beneficio che sono d e ­
stinati a produrre. 

La Compaguia si lusinga per ciò di venire anche in quest'anno onorata da numerosa 
clientela, cui non crede necessario fare promesse sul mòdo col quale adempirà agli 
obblighi proprii, credendo che la sua costante esattezza provata dai fatti, possa anco 
dai più esigenti considerarsi come la migliore delle garanzie. 

Venezia 23 marzo 1869 . 

irezione 1 p . n, 107 
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MEMORIA 
. sull' 

B o di lerluzzo 

r ' i - « r T i 

JODO-FERRATO 
di 

S E R R A V A L L O 

tanto caratteri flsiòi differenti di quello che a 
riscontrano comunemente noli' olio di mer­
luzzo spacciato in altra olllcine. 

A norma del rispettabile ceto medico sog­
giungerò, che ogni oncia, pari a granirai 35,007 
del glicerolio in discorso, contiene costante­
mente grani due, pari a 10 centigrammi di 
ioduro di ferro. Ed al medesimo domando ve­
nia, so mi permetto di entrare noi campo 
delle discussioni fisiologiche, col tentare di 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi 
sull'animalo economia. 

li) nota la proprietà che godono, io gene­
rate, in modo più o meno attivo, tutte leso-
stanze grasse di appropriarsi e listare Tossi-
gene dell'aria atmosferica, fenomeno conosciu­
to generalmente sotto il nome d'irrancidi-
meuco.Tale operazione complessa non si eifetua 
senza un previo cangiamento di aggregazione 
molecolare dell'ossigeno in virtù dei quale 
questo gasse acquista un potere ossidante 
energico, quale appunto offro 1' «««ms». È 
noto ancora, che i grassi poco o niente ven­
gono scomposti nell'apparato digerente* ma 
passano nel torrente della circolazione venosa 
in iatato d'emulsione, eh'e quanto dire estre­
mamente divisi; ed in tale stato vengono por­
tati a contato della vasta superficie del cavo 
polmonaie, ove sotto influenza dell'alta tem­
peratura e dell'umidità che vi dominano, il 
mutamento dello stato allotropico dell' ossi-
gene e la successiva ossidazione sono istan­
tanei. Gli ledui»! godono essi pure di tale 
proprietà, cosicché vengono comunemente 
impiegali come reativi sensibilissimi, por i-

scoprire quando simile cangiamento di stato 
allotropico avviene nell'atmosfera che ne cir­
conda. 

Noll'annun7àape il mio « I l o lelai&co m e -
dicfiimn&c «II f ega to «Il M e r l u z z o p r e ­
p a r a t o a f r eddo , là dov'io spiegava il 
suo modo d'agire sull'animale economia, di­
cevo che, i principj minorali iodot bromo, 
fosforo, intimamente combinati con questo 
\glicerotto, trovansi in una condizione transi­
toria fra la natura inorganica e l'animale, e 
pertanto più facilmente assimilabili, e quindi 
di più efficace e più sicura azione terapeutica 
in tutti que' casi, ove occorre o correggere 
la naturale gracilità, o combattere dispo­
sizioni morbose, o riparare a lente soffe­
renze dell'apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze di gravi e lunghe malattie. 

Lo stesso ragionamento e applicabile anche 
all'Olio di merluzzo l o d o - f e r r a t o ; con que­
sta differenza, ohe se quello ò più conveniente 
nelle condizioni morbose a lento decorso, che 
non devono o non possono essere attaccate 
con mezzi curativi di azione energica, questo 
è indicato in tutti i casi a decorso p i ù ausato 
e nei quali urge di r i f o c i l l a r e l a m i t r l -
z l o n e l a n g u e n t e ed i n t r o d u r r e .•-eB 
t o r r e n t e « e l l a c i r c o l a z l o u e m a g g i o ­
r e n u m e r o d i c l e m e n t i , a t t i a g e n e ­
r a r e 1 gioiscali r o s s i d e l s a n g u e e a d 
a t t i v a r e così s o l l e c i t a m e n t e la fun­
z i o n e r e s p i r a t o r i a e p e r Coaasegucn-
z a u n a p iù p e r f e t t a e c o m p l e t a san -
ffuilicassione. 

Ho pure in quella occasione dimostrato la 
prestanza dell'Olio b i a n c o medicinale sullo 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode puro il mio nuovo Olio d i m e r l u z z o 
i odo - f e r r a to , perchè preparato esso pure 
col Manco auzichè col bruno, il quale è 
sempre una mescolanza di op di varia a-
tura, eppero più o meno inquinato di materie 
estranee, e spesso nocive. 
'L 'Olio d i m e r l u z z o l o d o - f e r r a t o che I velo che copre le operazioni della natura, 

io esibisco ora, saturo com'è della preziosalnella speranza di recare giovamento alla sof-
preparazione di iodio di ferro, olire per-|ferente umanità. 

Deposito generale a Trieste: J. SERRAVALLO — Padova: C o r n e l i o f a r m a c i a afi-
l 'Ange lo - Lcgnago: Valeri -Vicenza - Franzoja : Fiesso - Duse : Rovigo: Valeri. 

in 
I glicerolj, in generale e quello di merluzzo 
particolare, attivano quindi la funzione 

respiratoria, per la proprietà che hanno, di 
tramtuaro l'os-dgene neutro in ossigeno attivo, 
ad \\ gfificerolio d i i o d u r o d i f e r r o gode 
di quosta proprietà in un grado più rinforzato. 

Se tale mia maniora di spiegare l'azione di 
questi farmaci, corrisponde, come parrai in­
dubbiamente, al fatto, il campò dello sue ap-
licazioni terapeutiche viene-ad ampliarsi di 
molto. 

Ai medici l'ardua sentenza: a me basta di 
avere tentato di sollevare un lembo del denso 
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